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CITTÁ DI PINEROLO
Città Metropolitana di Torino

ORIGINALE

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N° 123 del 27/05/2020

OGGETTO: MISURE CONTENIMENTO COVID-19 - UTILIZZO AREE ESTERNE 
ATTIVITA' DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE E 
ASSIMILATE

Provv. In.          Cat. cls.        F.A.    Int.          I.   L.    
123 GC 20 10/01.02 9/20

L’anno 2020, addi ventisette, del mese di Maggio, alle ore 16:00, presso questa sede comunale, nella solita 
sala delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale:
Assume la presidenza IL SINDACO  Luca SALVAI.
Assiste alla seduta IL SEGRETARIO GENERALE Dott.ssa Annamaria  LORENZINO.

Intervengono i signori:

Cognome e Nome Qualifica Presente Assente

SALVAI LUCA SINDACO X
COSTARELLI FRANCESCA VICESINDACO - 

ASS.ATT.PRODUTTIVE,TURISMO, 
MANIFEST.,SPORT

X

CLAPIER ANTONELLA ASSESSORA ALL'ISTRUZIONE X
PEZZANO LARA ASSESSORA ALLE POLITICHE SOCIALI E 

SANITARIE E AL LAVORO
X

BACHSTADT-MALAN 
CAMUSSO CHRISTIAN

ASSESSORE LAVORI PUBBLICI X

LAURENTI MARTINO ASSESSORE ALLE POLITICHE 
CULTURALI E DI CITTADINANZA 
ATTIVA

X

PROIETTI GIULIA ASSESSORA ALL'URBANISTICA E 
PATRIMONIO

X

Totale Presenti: 4 Totale Assenti: 3

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale a trattare il 
seguente argomento:
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N. 123 /GC del 27/05/2020

OGGETTO: MISURE CONTENIMENTO COVID-19 - UTILIZZO AREE ESTERNE 
ATTIVITA' DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE E 
ASSIMILATE

Relaziona la VICESINDACO - ASS.ATT.PRODUTTIVE,TURISMO, MANIFEST.,SPORT 

Considerato che, in relazione alle misure adottate per contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-
19, le Linee Guida per la riapertura delle attività economiche e produttive approvate dalla Conferenza delle 
Regioni e delle Province autonome del 16 maggio 2020 - allegato 17 al D.P.C.M. 17 maggio 2020 - 
prevedono, tra l’altro, laddove possibile, di  privilegiare per le attività di ristorazione l'utilizzo  degli  spazi  
esterni (giardini,   terrazze,   plateatici),   sempre   nel   rispetto   del distanziamento di almeno 1 metro;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 58 del 18 maggio 2020 che, nel consentire l’apertura 
delle attività di somministrazione alimenti e bevande, richiama per le modalità di svolgimento dell’attività le 
suddette Linee Guida;

Richiamato l’art. 181 del D.L. 34 del 19 maggio 2020 che dispone in merito alle azioni di sostegno ai pubblici 
esercizi “1.  Anche  al  fine  di  promuovere  la  ripresa  delle attivita' turistiche, danneggiate dall'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, le imprese di pubblico esercizio di cui all'articolo 5  della  legge  25 agosto 
1991, n. 287, titolari  di  concessioni  o  di  autorizzazioni concernenti l'utilizzazione  del  suolo  pubblico,  
tenuto  conto  di quanto stabilito dall'articolo 4, comma 3-quater,  del  decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 
162, convertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, sono esonerati dal 1° maggio fino al  31  
ottobre 2020 dal pagamento della tassa per l'occupazione  di  spazi  ed  aree pubbliche di cui al Capo II del 
decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507 e dal canone di cui all'articolo 63 del decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446.    2. A far data dallo stesso termine di cui al comma 1 e fino  al  31 ottobre 2020, le 
domande di nuove concessioni  per  l'occupazione  di suolo pubblico ovvero di ampliamento delle  superfici  
gia'  concesse sono presentate in via telematica  all'ufficio  competente  dell'Ente locale, con allegata la sola 
planimetria, in deroga  al  decreto  del Presidente  della  Repubblica  7  settembre  2010,  n.  160  e  senza 
applicazione dell'imposta di bollo di cui al decreto  del  Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642.   
3.  Ai  soli  fini  di  assicurare  il  rispetto  delle  misure  di distanziamento connesse all'emergenza da  
COVID-19,  e  comunque  non oltre il 31 ottobre 2020, la posa in opera temporanea su vie, piazze, strade e 
altri spazi aperti di interesse culturale  o  paesaggistico, da parte dei soggetti di cui al  comma  1,  di  strutture  
amovibili, quali  dehors,  elementi  di  arredo  urbano,  attrezzature,  pedane, tavolini, sedute e ombrelloni, 
purche'  funzionali  all'attivita'  di cui all'articolo 5 della legge n. 287 del 1991, non  e'  subordinata alle 
autorizzazioni di  cui  agli  articoli  21  e  146  del  decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.  4. Per la posa in 
opera delle strutture amovibili di cui al comma 3 e' disapplicato il limite temporale di cui all'articolo  6  
comma  1, lettera e-bis), del decreto del Presidente della Repubblica 6  giugno 2001, n. 380”;
 
Atteso che al fine di valutare le esigenze degli operatori è stato richiesto di far pervenire richieste specifiche e 
che le stesse sono state esaminate in una prima riunione con gli uffici interessati in data 19/05/2020;

Richiamate le disposizioni per l’installazione dei dehors di cui all’art. 87.8 del vigente regolamento edilizio ed 
in particolare l’art. 87.8.16 che consente l’approvazione di deroghe in caso di progetto unitario a regia 
pubblica;
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Ritenuto che la situazione di emergenza sanitaria e le difficoltà economiche degli esercizi di somministrazione, 
siano tali da consentire di derogare alle disposizioni regolamentari, definendo  tuttavia alcuni criteri volti a 
regolare in modo coordinato l’installazione dei dehors/occupazioni del suolo pubblico anche in questa fase 
temporanea, al fine di garantire comunque la sicurezza dei clienti, le esigenza delle altre attività commerciali e 
ad un’adeguata fruibilità degli spazi pubblici da parte di tutta la cittadinanza;

Ritenuto applicare le medesime disposizioni alle attività artigianali e/o di vendita alimenti pronti per il 
consumo da asporto (gelaterie, pasticcerie, ecc ), parificati nel corso dell’emergenza alle attività di 
somministrazione alimenti e bevande e pertanto sottoposti alle misure più restrittive, ma limitatamente alla 
possibilità in installare sedute e piani di appoggio escludendo il servizio al tavolo;

Dato atto che nel corso del procedimento non sono state comunicate situazioni di conflitto d’interesse da 
quanti hanno curato l’istruttoria e/o espresso pareri, per la valutazione sull’eventuale necessità di astensione 
ex art. 6 bis della L. 241/1990;

Ritenuta la necessità di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000, stante l’urgenza di consentire le installazioni 
richieste;

Visti:
a. gli artt. 48 e 49 del D.Lgs. n. 267/2000;
b. i pareri favorevoli espressi sulla proposta di adozione della presente deliberazione dall'Ing. Antonio 
Morrone, in qualità di Dirigente del Settore Urbanistica-Suap, della D.ssa Ermenegilda Aloi, in qualità di 
Dirigente del Settore Polizia Municipale, e dell'Ing. Marco Quaranta, in qualità di  Dirigente del Settore Lavori 
Pubblici, in ordine alla regolarità tecnica, nonché dal dott. Roberto Salvaia, Dirigente del Settore Finanze, in 
ordine alla regolarità contabile;

Con voti unanimi espressi nelle forme previste dall’art. 11 del Regolamento per il funzionamento della Giunta 
Comunale,

DELIBERA

a) di approvare le seguenti disposizioni per consentire le installazione nelle aree esterne di elementi di arredo 
per le attività di somministrazione alimenti e bevande e per le attività artigianali  e/o di vendita alimenti pronti 
per il consumo da asporto (gelaterie, pasticcerie, ecc ) in via temporanea - fino al 31 ottobre 2020 - al fine di 
consentire l’applicazione delle misure anticontagio nello svolgimento delle attività;
1. è consentita l’installazione temporanea di elementi di arredo (tavolini, sedute, fioriere se richieste per motivi 
di sicurezza), sia quali nuove installazioni sia in ampliamento rispetto alle occupazioni già autorizzate, negli 
spazi antistanti e/o nelle immediate vicinanze degli esercizi di somministrazione alimenti e bevande, nel 
rispetto delle disposizioni di cui ai punti seguenti e dei seguenti criteri: a) idoneità del suolo utilizzato; b) 
rispetto del Codice della strada; c) installazione della necessaria segnaletica stradale e barriere di protezione; d) 
ove occorra, eventuale spostamento dei cassonetti raccolta rifiuti;
2. le presenti disposizioni si applicano anche alle attività artigianali e/o di vendita alimenti pronti per il 
consumo da asporto, limitatamente alla possibilità di installare sedute e piani di appoggio escludendo il 
servizio al tavolo;
3. sarà cura degli esercenti interessati dal posizionamento dei dehors segnalare al Servizio Manuntenzione del 
Settore Lavori Pubblici eventuali necessità di intervento per ripristinare le idonee condizioni del suolo 
pubblico, onde consentire la fruibilità degli spazi in sicurezza;
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4. potrà essere consentito il posizionamento di pedane solo nel caso sia necessario per compensare la 
pendenza del terreno e/o dislivelli tali da creare situazioni di pericolo per gli avventori; in ogni caso la pedana 
dovrà essere rimossa al termine del periodo autorizzato;
5. si raccomanda di organizzare gli spazi in modo da consentirne la fruibilità in sicurezza anche da parte delle 
persone con ridotta capacità motoria;
6. le installazioni potranno essere poste anche in corrispondenza degli spazi fronteggianti altre attività (non di 
somministrazione di alimenti e bevande), fatta salva la possibilità per tali attività di segnalare eventuali 
motivate necessità di rimozione o limitazioni di orario; dovranno essere comunque sempre lasciate libere le 
vetrine; nel caso di aree private sarà necessario l’assenso della proprietà/amministratore di condominio;
7. nel caso di installazioni nei passaggi pedonali/marciapiedi dovrà sempre essere consentito il flusso 
pedonale lasciando uno spazio di almeno 1,50 mt, fatte salve diverse specifiche deroghe in funzione delle 
caratteristiche dell’area/contesto;
8. qualora l’occupazione riguardi spazi sul lato opposto dell’esercizio, tale occupazione sarà consentita 
compatibilmente al traffico che si sviluppa abitualmente nel luogo;
9. è consentita la collocazione di tavoli e sedie in spazi dedicati a parcheggio (indicativamente n. 1 posto auto 
in aggiunta nel caso di dehors esistenti), prevedendo idonea protezione verso la carreggiata su strade con 
traffico e condizioni compatibili con la sicurezza stradale; non potranno essere utilizzati parcheggi destinati a 
disabili;
10. non verrà consentito il collocamento di dehors/arredi nella sede stradale delle vie ad alta intensità di 
traffico già individuate nel vigente regolamento, fatte salve diverse ed ulteriori indicazioni del Comando di 
Polizia Municipale previa valutazione dell'idoneità della soluzione proposta a garanzia della sicurezza degli 
avventori;
11. negli orari/periodi di chiusura delle attività, gli arredi posizionati negli spazi esterni previsti in esecuzione 
della presente deliberazione dovranno essere ricoverati all’interno degli esercizi o in spazi privati a 
disposizione degli esercenti, e le aree dovranno essere ripristinate nel loro integrale stato e decoro;
12. l'ingombro degli arredi dovrà deve essere tale da mantenere libere da qualsiasi tipo di occupazione le aree 
necessarie al transito dei mezzi di soccorso e delle Forze di Polizia, oltre che dei mezzi adibiti alla raccolta dei 
rifiuti solidi urbani e ad altri mezzi di trasporto pubblico: a tal fine la larghezza di detti spazi non deve essere 
inferiore a metri 3,50 lineari; potrà essere consentito in determinate aree/vie pedonali il posizionamento di 
massimo due tavolini e/o sedute anche in spazi ridotti con l’impegno alla tempestiva rimozione in caso di 
necessità;
13. il Comando di Polizia Municipale potrà effettuare verifiche in merito alla conformità delle istallazioni 
rispetto ai criteri di sopra individuati ed imporre eventuali modifiche/rimozioni;
14. potranno essere imposte limitazioni di orario rispetto all’utilizzo degli spazi esterni volti a garantire il 
rispetto della quiete pubblica;
15. non sono in ogni caso derogabili le norme relative alla sicurezza stradale previste dal Codice della strada;
16. nel caso di ripetute inosservanze delle prescrizioni disposte per le singole occupazioni potrà essere 
richiesta la rimozione completa degli arredi;
17. di dare, altresì, atto che la valutazione sull’opportunità di utilizzare spazi pubblici (e in quale misura) viene 
effettuata congiuntamente dai Servizi Suap, Polizia Municipale, Polizia Amministrativa, sentiti il Sindaco e gli 
Assessori competenti, sulla base dei seguenti criteri di massima: valutazione delle effettive condizioni di 
sicurezza, sia pedonale che stradale, della soluzione proposta - valutazione dell’adeguatezza delle soluzioni 
proposte al fine di non recare disturbo ad altre attività che si svolgono nell’area di riferimento - valutazione 
sulla quantità di spazio richiesto in relazione alla necessità di garantire ad altri gestori pari opportunità - 
valutazione del decoro delle strutture con riferimento all’area circostante;
18. si considerano validamente presentate, secondo le disposizioni di cui all’art. 181 del D.L. 34/2020 comma 
2, le richieste di ampliamento pervenute via mail unitamente a planimetria indicante gli spazi occupati; il Suap 
trasmetterà comunicazione con valenza di autorizzazione temporanea fino al 31 ottobre 2020, recante le 
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prescrizioni indicate dagli uffici in esecuzione del presente provvedimento; trattandosi di ampliamenti 
temporanei determinati da situazioni contingenti ed eccezionali non verrà richiesta la presentazione della Scia 
di ampliamento della superficie di somministrazione;
19. successivamente all'acquisizione della comunicazione di cui al punto precedente, sarà consentito agli 
esercenti di perimetrare con idonei dispositivi lo spazio al fine di installare gli elementi di arredo;
20. potranno in ogni caso essere valutate eventuali richieste di dehors permanenti/temporanei da autorizzare 
secondo le disposizioni regolamentari vigenti;

b) al fine di consentire alcune installazioni di dehors in assenza di spazi disponibili nelle aree di pertinenza 
verranno disposte con apposita ordinanza le necessarie modifiche alla viabilità e provvedimenti accessori volti 
a consentire:

1. ogni sabato del mese di giugno chiusura al traffico veicolare di C.so Torino da intersezione con Piazza 
Barbieri a intersezione con Piazza Roma, dalle ore 19 alle ore 23,30; l'occupazione con i dehors non potrà 
comunque oltrepassare la linea di mezzeria;
2. ogni venerdì e sabato sera del mese di giugno chiusura al traffico veicolare di via Bertacchi nel tratto 
retrostante gli uffici postali, dalle ore 19 alle ore 23,00;
3. chiusura al traffico veicolare di Via Savoia, tra Piazza Vittorio Veneto e Piazza Facta, dalle ore 7,00 alle ore 
19,00, tutti giorni della settimana, garantendo il passaggio dei mezzi Acea;
4. chiusura tratto di strada Piazza Facta, Piazza Tegas e Via Trieste fino all'intersezione con Via del Duomo 
tutti giorni della settimana dalle ore 19 alle ore 2,00 (fatti salvi gli orari di chiusura delle attività imposti dalle 
disposizioni regionali);

c) di dare atto che la collocazione della segnaletica stradale eventualmente necessaria ed il posizionamento 
delle transenne in esecuzione delle disposizioni modificative della viabilità sarà posto a carico degli esercenti, 
previo accordo con il Comando di Polizia Municipale;

d) le disposizioni di cui alla presente delibera sono adottate al fine di consentire lo svolgimento delle attività 
conformemente alle disposizioni di cui alle Linee Guida per la riapertura delle attività economiche e 
produttive della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome del 16 maggio 2020 ed in applicazione 
dell’art. 87.8.16 del vigente regolamento edilizio quale deroga alle disposizioni vigenti e limitatamente al 
periodo indicato dalle disposizioni adottate in conseguenza dell’emergenza sanitaria (ad oggi fino al 31 
ottobre 2020);

e) di dare atto che come disposto dall’art. 181 del D.L. 34 del 19 maggio 2020 è stato disposto l’esonero dal 
1° maggio fino al  31  ottobre 2020 dal pagamento della tassa per l'occupazione  di spazi  ed  aree pubbliche 
di cui al Capo II del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, per le imprese di pubblico esercizio di cui 
all'articolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287, fermi restando i pagamenti degli importi dovuti in relazione 
alle occupazioni pregresse già autorizzate e per i periodi non ricompresi dalla disposizione di esonero.

f) di disporre che la presente deliberazione, contestualmente all’affissione all’albo pretorio, in conformità 
all’art. 125 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, sia trasmessa in elenco ai capigruppo consiliari;

g) di dichiarare, a voti unanimi espressi nelle forme previste dall’art. 11 del Regolamento sul funzionamento 
della Giunta Comunale, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 
134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000, stante l’urgenza di consentire le installazioni richieste.
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Letto, approvato e sottoscritto

IL SINDACO   
 Luca SALVAI

IL SEGRETARIO GENERALE
 Dott.ssa Annamaria  LORENZINO

(Sottoscritto digitalmente) (Sottoscritto digitalmente)


